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Comune di Modena

Consiglio Comunale

Gruppo Consiliare Lega Nord
Modena,  12 luglio 2010 

Alla Presidente del Consiglio Comunale di Modena

Al Sindaco del Comune di Modena
INTERROGAZIONE:
Oggetto: Il Comune intende intervenire per salvare l’Accademia di scienze, lettere e arti e l’ex caserma Garibaldi?

Considerato

che in viale delle Rimembranze l’ex caserma Garibaldi, abbandonata da circa 15 anni, è in un gravissimo stato di degrado, più volte denunciato anche dalla stampa locale;

valutato

che la proprietà dell’edificio è del Demanio, che l’ha acquisita dal Ministero della difesa, e che proprio in questi giorni lo Stato ha reso nota una lista di beni posti a disposizione degli enti locali;

sottolineato

che l’ex caserma Garibaldi ha un grande valore storico e artistico, avendo fatto parte del convento benedettino di San Pietro;

che insieme con l’attigua ex Caserma Fanti, costituisce ciò che resta del grande monastero, che ospitò prima la Scuola nazionale del genio e dell’artiglieria e successivamente l’Accademia nobile militare estense e infine il Corpo dei pionieri; 

preso atto

allo stesso tempo che quasi in analoghe condizioni, anche in questo caso più volte e inutilmente denunciate sui giornali, si trova la prestigiosa e storica Accademia di scienze, lettere e arti;

chiedo alla Giunta

di conoscere se l’amministrazione comunale ha in animo di intervenire per evitare che l’ex caserma Garibaldi divenga un vergognoso rudere in pieno centro storico; 

di sapere se, con l’entrata in vigore del Federalismo demaniale, intenda avvalersi della possibilità di acquisire l’edificio, la cui ristrutturazione sarebbe compensata da un utilizzo comunale al posto di altri uffici per i quali l’amministrazione paga onerosi affitti;

di conoscere anche, infine, cosa possa e intenda fare l’amministrazione per evitare che i soffitti dell’Accademia di scienze, lettere arti, ospitata nel bellissimo e storico palazzo di viale Vittorio Emanuele II, rischiano di crollare, cancellando in questo modo l’enorme patrimonio di libri e documenti che l’istituzione culturale cittadina, una delle più antiche del nostro Paese, ospita dalla sua fondazione e mette a disposizione degli studiosi che li vogliono consultare.

Sandro Bellei
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